
Olimpiadi 
di Seul 

1 SPORT — 

Scandalo sui Giochi Il velocista canadese 
tm^m ha usato anabolizzanti 

A «Big Ben» è stata annullata la vittoria nei 100 hietri e ritirata 
dal Ciò la medaglia d'oro conquistata con il record di 9"79 

Johnson, è doping 
Il doping cacciato dalla finestra con il sequestro 
delle medaglie d'oro ai due pesisti bulgari, sembra
va essere lontano da Seul, e invece è rientrato dalla 
porta principale. Ora finisce sotto accusa l'atleta 
simbolo dei Giochi: Ben Johnson, l'uomo più velo
ce della terra, vincitore con il tempo record della 
prova dei 100 metri. L'atletica, con il trucco abbi
nato alla chimica, è sul banco degli imputati. 

• I SEUL Questa volta i me
tal-detector e le squadre anti-
sabotaggio non sono serviti a 
nulla: la bomba è scoppiata. 
Ben Johnson, l'uomo più ve
loce del mondo, medaglia 
d'oro nel 100 metri, ha preso 
delle sostanze proibite. La no
tizia si è dilfusa dapprima per 
canali sotterranei, poi attra
verso il misterioso tam-tam 
degli uffici del potere, tra i 
giornalisti e al Villaggio. Infine 
la prima conferma da parte 
de) professor Gustavo Tucci-
mei, presidente della Federa
zione medico sportiva italiana 
che è anche membro della 
Commissione antidoping del 
Ciò: >ll test effettuato su Ben 
Johnson e risultato positivo ad 
uno steroide anebolìzzante, lo 
Stanozonol». Le urine dell'a
tleta canadese contenevano 
residui di questo prodotto 
proibito dalla legge sportiva, 
un farmaco usato per gonfiare 
i muscoli che incide sulla sfe
ra ormonale. 

La notizia ha gettato nello 
sconforto più nero i responsa
bili della delegazione canade
se a queste Olimpiadi: le loro 
dichiarazioni manifestano in
credulità e risentimento. «L'un

nica cosa che possiamo dire, 
a questo punto, è che e una 
tragedia, un errore o un sabo
taggio»: cosi ha commentalo 
il manager di Johnson, Larry 
Heldebrecht, Il quale tu ag
giunto: «Fino a cinque giorni 
prima della gara, Ben era in 
condizioni perfette. Deve es
sere successo qualcosa in 
questi giorni. Non sappiamo 
che cosa sia accaduto ne co
me sia accaduto, ma a quanto 
pare qualcuno deve avere sot
toposto Ben a un sabotaggio. 
Adesso scopriremo chi sia 
stato e come lo abbia fattoi. 

Non intende Invece nem
meno accettare l'Ipotesi di 
doping l'allenatore di Jo
hnson, Charlle Francis II qua
le, a quanto si apprende da 
fonti * lui vicine, è intenziona
to a presentare ricorso In ap
pello contro I risultati dell'a
nalisi: secondo lui, il campio
ne di urine consegnato da Jo
hnson deve essere stato og
getto di qualche errore di la
boratòrio da parte degli anali
sti della Commissione medica 
del Ciò. 

Per ora, l'polesi più verosi
mile nell'immediato è la squa
lifica dell'uomo più veloce del 

mondo (questo titolo simboli
co gli resterà, perché l'episo
dio odierno non gli toglierà il 
primato mondiale stabilito un 
anno fa a Roma), con annulla
mento delia sua vittoria e riti
ro della medaglia d'oro già as
segnatagli. In questa ipotesi, 
la medaglia d'oro verrebbe 
assegnata al suo grande rivale, 
lo statunitense Cari Lewis, da 
lui sconfitto nella tinaie spet
tacolare di sabato: e per Lewis 
si riaprirebbe la possibilità di 
diventare il primo uomo al 
mondo a conquistare quattro 
medaglie d'oro In due Olim
piadi consecutive (nelle pre
cedenti, a Los Angeles, si ag
giudicò l'oro nel 100enel200 
metri, nella staffetta quattro 
per 100 metri e nel salto in 
lungo: e quest'anno ha già vin
to l'oro nel salto in lungo, ed è 
quasi sicuro vincitore nei 200 
metri e nella staffetta). 

Dopo l'inizio del giochi so
no stati accertati sei casi di 
doping. Un sollevatore di pesi 
ungherese, Kalman Caengerl 
(kg 75), è stato accusato di 
doping per avere preso steroi
di anabolizzanti dello stesso 
tipo di quelli che avrebbe uti
lizzato Johnson. Come tutti i 
prodotti di questa •famiglia», 
lo «Stanozolol» ha per effetto 
quello di accrescere la massa 
muscolare, ma anche quello 
di rendere fragili i tendini. Nel 
febbraio scorso, come si ri
corderà Johnson era stalo co
stretto ad interrompere l'atti
vità in seguito ad un Infortunio 
muscolarealla gam.ba*inisua. 

Soltanto in agosto, in occasio
ne dei campionati del Cana
da, l'atleta era potuto tornare 
alla competizione. Dopo la fi
nale dei centro metri, i giorna
listi avevano dovuto attendere 
Johnson tre ore nella sala In
terviste. E da componenti del 
suo «entourage» si era appre
so che aveva avuto qualche 
problema a soddisfare II con
trollo antidoping. 

Se il Comitato esecutivo del 
Ciò accogliesse le raccoman
dazioni della Commissione 
medica, secondo la portavo
ce Michele Verdier, la Federa
zione intemazionale di atleti
ca leggera potrebbe anche 
decidere dì lasciare vacante il 
primo posto e non dare auto
maticamente la medaglia d'o
ro a Lewis. In caso contrario 
invece il titolo dei cento an
drebbe al •figlio del vento», 
l'argento sarebbe assegnalo 
al britannico Linford Christie 
e il bronzo allo statunitense 
Calvin Smith. Johnson verreb
be squalificato per due anni. 

Informato dell'accaduto 
Cari Lewis, Il grande rivale di 
Johnson ha commentalo la
conicamente: «Se c'è stato un 
incidente sono II primo a di
spiacermene». 

Negli ultimi quattro anni al
tri due atleti sono stati privali 
per doping delle medaglie 
conquistate. Nel 1984 il fin
landese Mariti Vainio dovette 
restituire l'argento olimpico 
dei 10.000 e nel 1987 la Sviz
zera Sandra Qasser dovette ri
nunciare al bronzo mondiale 
dei 1,500. . OJJS. 

Paul Eréng, uno sconosciuto keniota, ha battuto il marocchino grande favorito 
degli 800. Fino a pochi mesi fa non sapeva nemmeno in quale gara avrebbe corso 

Il signor Nessuno umilia Aouita 
Chi è Paul Ereng, e perché si è permesso di battere 
Aouita? Questa era la domanda che, ieri, correva 
di bocca in bocca tra i giornalisti nello stadio di 
Seul. Ereng è il ventenne mezzofondista del Kenia 
che, con una splendida volata finale, ha strappato 
a tutti | favoriti l'oro negli 800. Un altro dei «signori 
nessuno» che, in queste Olimpiadi, si divertono a 
sconvolgere I pronostici della vigilia. 

DA UNO PEI NOSTM INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 
• •SEUL «Sono partito len
to, senza fretta, perché anco
ra non sono troppo abituato 
alla distanza. Sono passato ai 
SOCI in 23 secondi, ed ai 400 in 
48. Ai 600 ero ancora fre
schissimo e sono partito...». 
Tàttica interessante, chiara e, 
ciò che più conta, vincente. 
Ma chi, in efletti, l'ha tanto ef
ficacemente applicata? in una 
tarola: chi e questo Paul 

reng?, Da dove viene? E so
prattutto; dove ha preso la for
za per battere tanto perento
riamente Aouita e Cruz? Tutte 
domande che Ieri aleggiava

no, tra imbarazzo e sconcer
to, nella sala delle conferen
ze. E che nessun giornalista, 
Umoroso di macchiare agli 
occhi dei colleghi la propria 
lama di esperto, osava aperta
mente porre. 

Sicché il signor Nessuno, 
placido ed incompreso, conti
nuava nella sua logica esposi
zione di fatti e circostanze 
sempre più illogiche ed inin-
lelleglbìli. «Questo successo 
lo devo in gran parte al mio 
allenatore, mister Hardy. E lui 
che mi ha convinto a correre 
gii 800...». Nuovo e.più pro

nunciato sbandamento In pla
tea. Chi e questo Hardyf Si
gnor Ereng, gli è slato chiesto, 
come maiquest anno ha cor
so tanto raramente gli 800? E 
stata una tattica in vista delle 
Olimpiadi? «No, alle Olimpia
di non ci ho pensato lino al 
trials del Kenia, dove mi sono 
qualificato con il terzo posto. 
Il fatto è che fino a quel mo
mento non sapevo se avrei 
corso 1400 o gli 800...», 

Basta, La situazione era or
mai surreale. Di vero e palpa
bile c'era ciò che tutti aveva
no vistò dagli spalti: un uomo 
nero con la maglia del Kenia 
passare sul traguardo prima di 
tutti. C'era l'amarezza di Aoui
ta che. negli spogliatoi, anda
va maledicendola sua inge
nuità tattica: «Sono stato uno 
stupido a lasciarmi condizio
nare da una partenza tanto ve
loce. Quando ho capito d'es
sere stato battuto ho persino 
pensato di ritirarmi, ma non si 
può, questo è lo sport E 
c'era la rassegnazione di Cruz 
che sedeva triste accanto al 
vincitore. 

Qualcuno doveva decidersi 
ad alfrontare la questione alle 

radici. E lo ha fallo, finalmen
te, con lutto il più sano pra
gmatismo della sua cultura, un 
giornalista americano. Signor 
Ereng, gli ha chiesto, le dispia
ce dirci chi è, quanti anni ha, 
qual è la sua formazione spor
tiva, dove e come si allena, a 
quali meeting importanti na 
partecipato finora e, infine, 
chi è questo mister Hardy? 

Diligentemente, la meda
glia (foro ha cominciato a 
raccontare, mentre centinaia 
di penne, avide di notizie, cor
revano veloci sui taccuini. E 
nato vent'anni fa ovviamente 
in Kenia. in una città che si 
chiama Turkane, nel, nord del 
paese. A correre seriamente 
ha cominciato quando il sud
detto mister Hardy - che, par 
di capire, va per mestiere a 
caccia di talenti in terra africa
na - lo ha scoperto in un cam
pionato studentesco, convin
cendolo a seguirlo negli Usa, 
dove gli ha poi procurato una 
«scholarship» all'università di 
Virginia. Qui ha corso per un 
annetto i 400, distanza sulla 
quale vanta un ragguardevole 
record di 45"6, Fino al giorno 
in cui, appunto, Hardy ha sco

perto in lui, con profetica sag-
gezza, la vocazione per gli 

00. Tutto ciò è accaduto no-. 
ve mesi fa. E, da allora, Ereng 
non ha corso, tra le gare im
portanti, che nei campionati 
universitari americani e, come 
detto, nei trials del Kenia. 

Sbalorditivo, Peccato che, 
quando ancora i giornalisti 
non si erano riavuti aalla sor
presa, sìa slata perentoria
mente ordinata, causa antido
ping, la fine della conferènza 
stampa. Paul Ereng se n'è an
dato, portandosi sorridendo 
negli spogliatoi dello stadio 
olimpico un mistero che è già 
un limpido pezzo della stòria 
di queste Olimpiadi nelle quali 
l'emergere di nuove forze 
atletiche sembra essere desti
nato a diventare un tratto sa
liente e positivo. Meglio, do
potutto, un nome ignòto per 
una vittoria genuina, che nomi 
ultranoti per trionfi che puzza
no di laboratorio. 

Il pubblico lo ha capito. E, 
dopo la sua vittoria, lo scono
sciuto Erena ha raccolto, 
sventolando la bandiera ros-
soverdenera del Kenia, più 
applausi di Johnson e della 
Gnffith messi assieme. 

Il vittorióso arrivo di Eretto negli 800 metri 

Dennerlein se ne andrà? 

Olimpiade già finita 
per Canins, 
Cane e pallanuoto 
wm SEUL. Per Paolo Cane, 
Maria Canins e la squadra di 
pallanuoto l'Olimpiade è già 
finita. Il tennista bolognese è 
stato battuto dallo svedese 
StelanEdberg (6-1,7-5, 6-4), 
numero tre nelle classifiche 
dei rankig mondiale, uscendo 
cosi di scena nei quarti di fina
le del tabellone di Seul. Nella 
prova di ciclismo femminile al 
termine degli 82 chilometri 
previsti è arrivata prima l'olan-
desina Monique Knol; quindi
cesima Imelda Chiappa e qua-
rantaclnquesima Roberta Bo-
nanomi. In mezzo a loro, nel 
mare dell'anonimato, è giunta 
Maria Canins. L'unica salita 
del tracciato era rappresenta

ta da un cavalcavia: «In un 
percorso come questo è im
possibile lare selezione - ha 
detto la Canins - ho provato al 
quarto giro a dare uno scrollo
ne, ma è stato tutto vano». 

Anche in piscina le nostre 
speranze sono andate a fon
do: la formazione di pallanuo
to rimane esclusa dalle finali 
dopo la sconfitta con la Ger
mania ovest. 11 tabelllno se
gnala un 10 a V che condanna 
gli azzurri. Per l'allenatore 
Fritz Dennerlein chiamato do
po gli Europei disastrosi 
dell'83. dovrebbe essere arri
vato il momento del divorzio. 
Il «matrimonio» con la Fede
razione, infatti, sembra defini
tivamente compromesso 

Evangelisti quarto superato dal «solito» Myricks. Passano il turno 
Tilli (200), Panetta (3.000 siepi) e la Munerotto (10.000) 

Intanto Lewis stravince nel lungo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

M SEUL Said Aouita si era 
assegnato la grande missione 
di vincere 800 e 1500 metri, 
Lo hanno sconfitto sugli 800 
con una gara molto aspra ciò-
cala sul logoramento. Due
cento metri d'avvio a ritmo da 
velocisti e un passaggio tre
mendo a metà corea (49"54). 
All'uscita dalla curva, mentre 
il campione di Los Angeles, il 
risorto brasiliano Joaquim 
Cruz, sì lanciava verso il Ira-

f uardo invano inseguito dal-
inglese Peter Elliott, lo sco

nosciuto keniano Paul Ereng 
si è trovato un comodo corri
doio all'interno proprio men> 
tre Said Aouita tentava di lan
ciare la volata all'esterno. E si 

è visto subito che lo sprint del 
keniano era incontenibile. 
Said ha dovuto accontentarsi 
del terzo posto. Quest'anno 
non aveva mai perso. 

Il martello è sovietico e in 
genere i sovietici fanno gara a 
sé, e così hanno fatto ieri- Ma 
non ha vinto il lavorilo Yuri 
Sedykh, bensì quél Sergei U-
tvinov che di dispiaceri al 
maestro ne ha dati parecchi. 
Non c'è stata storia nemmeno 
nella lotta tra ì tre campioni in 
maglia rossa perché Sergei Li-
tvinov è stato sempre in vetta 
alla classifica, prima con 
84,76 (al primo lancio) e poi 
con 84,80. 

Cari Lewis ha conquistato 

la quinta medaglia d'oro olim
pica vincendo senza il minimo 
problema il salto in lungo. Do
po 8,56 alla seconda prova è 
stato avvicinato dal connazio
nale Mike Powel con 8,49. Per 
non correre rischi si è allunga
to a 8,72 e cioè su una misura 
impossibile per il resto del 
mondo. Gli americani hanno 
monopolizzato il podio. Tra 
loro e il quarto, Giovanni 
Evangelisti (8,08), c'è l'ocea
no. Inazzurro ha saltato solo 
tre volle, poi si è fatto male. 

La tedesca dell'Est Petra 
Felke ha finalmente vinto una 
grande gara, negli 80 metri se
gnando il nuovo record sei 
mondo. 

Roger Kingdom, campione 
a Los Angeles sui 110 ostaco

li, si è ripetuto battendo con 
largo margine l'inglese Colin 
Jackson. 

I siepisti sono stati costretti 
a subire tre Inutili batterie che 
sono servite a eliminare sei so
li concorrenti. Nella prima se
rie si è qualificato Lambni
schi ni e nella seconda Panet
ta. Il campione del mondo è 
scappato subito e non è stato 
ripreso. 

Sui 200 c'erano Pietro Men-
nea e Stefano Tilli. 11 primo si 
è esibito in una penosa batte
ria dove ha ottenuto il quarto 
posto in 2-1 "10. Si è comun
que qualificato per il secondo 
turno avendo ottenuto il terzo 
tempo degli eliminati. Ma non 
si è presentato. Gli è bastata 
quella prima batteria per poter 

dire di aver preso parte a cin
que Olimpiadi. Stefano Tilli ha 
confessato di aver avuto una 
mìcro frattura e di averla tenu
ta nascosta perché, ha detto, 
«se avessi informato i dirìgenti 
con l'aria che tirava mi avreb
bero lasciato a casa». Stefano 
è stato bravino e nel secondo 
turno ha fatto il secondo po
sto nella quinta serie in 20"67. 
Nel primo turno aveva addirit
tura vinto la sua batteria da
vanti a un rilassato Cari Lewis. 

Nelle semifinali dei 400, 
dominate dagli americani, si è 
avuta una clamorosa sorpresa 
con l'eliminazione del cam
pione del mondo Tom 
Schoenlebe. C'è da dire anco
ra della bravissima Rosanna 
Munerotto che si è qualificata 
per la finale dei 1 Ornila. 

Basket 
In semifinale 
uno «stellare» 
Usa-Urss 

Un anno fa ad Indianapolis aveva battuto da solo gli Stati 
Uniti nella finalissima dei Giochi panamericani: ieri però, 
nonostante i 46 punti, Oscar (nella foto) non è riuscito ad 
evitare la sconfitta del suo Brasile contro l'Urss nei quarti 
di finale del torneo olimpico. La «corazzata» del colonne!. 
lo Gomelski (Kourtinaitis 24, Volkov ìfj si è imposta per 
110 a 105 qualificandosi cosi per la semifinale dove affron
terà i favoritissimi statunitensi. Marmino e compagni si 
sono sbarazzati facilmente di Portorico in una partita che 
si e rivelala una formalità: il punteggio finale a favore degli 
americani è stato infatti di 94 a 57 (Mannlng 18, Ma|er» 
13). Nell'altra semifinale si troveranno di fronte la Jugosla
via che ha sconfitto II Canada e la sorprendente Australia; 
I «canguri» sono riusciti nell'impresa di superare la Spagna, 
considerata la favorita in questo quarto, per 77 a 74. In 
questa gara l'australiano Gaze ha segnato 28 punti mentre 
tra gli iberici non sono bastati San Epifanio (17) e Jìmenez 
(155. 

Nel fioretta £ cominciato senza Intralci 
irci i i u i c u u „ c a m m m 0 de l ,iorettlstl „ . 
3 Squadre zurri nella prova a squadre 
amini c h e assegnerà le medaglia 
« z u m s l a s e r , J paiujet,,, J JH, 
nei Qliaitl scherma di Seul. L'unico 

problema ha riguardato Fé-
mmm^—mmmm^^^^ derico Cervi che ha nuova
mente accusato un dolore alla spalla che era gli comparso 
durante gli allenamenti a Osaka prima delle Olimpiadi. 
Andrea Bòrella, Stefano Cenoni, Andrea Cipressa e Mauro 
Numa si sono invece alternati con regolarità sulla pedana. 
Gli azzurri hanno ottenuto tre vittorie contro il Giappone 
(9-1), Corea (9-5) e Ungheria (9-6) che li classificano al 
primo posto tra le otto squadre che disputeranno 1 quarti di 
finale. Avversari degli azzurri saranno i tedeschi occidenta
li mentre gli altri accoppiamenti sono Ungheria-Francia, 
Cina-Urss e Rdt-Polonia. Durante l'incontro con la Corea è 
nato un piccolo parapiglia tra Yong Kook Klm e Borella 
per risolvere il quale è dovuto intervenire il presidenti 
della Federazione italiana Renzo Nostini per riportai* la 
calma. 

Pesi, 
per Oberburger 
un podio 
difficile 

Partito dall'Italia con la 
consapevolezza di avere 
scarsissime - e per 1 tecnici 
nemmeno quelle - possibi
lità di ripetere l'oro di Los 
Angeles, Norberto Ober-
burger, primo Italiano nel 

il»»»»»»»»»»"—»»»"»»»»»»" dopoguerra (l'ultimo suc
cesso risaliva al 1924 con Pierino Galletti, Carlo Galimberti 
e Giuseppe Tonimi) a conquistare una medaglia d'ora nel 
sollevamento pesi, Norberto Oberburger ha ritto negli ulti
mi giorni risalire le sue quotazioni. C'annuncio del ritiro 
degli atleti bulgari ha intatti provocata un piccolo terremo
to nelle previsioni degli esperii. «L'assenza del bulgari - ha 
rilevato il tecnico degli azzurri, Ermanno Pignattl - rilancia 
le possibilità di molti, ma almeno nella categoria di Ober
burger (110 kg) i grandi favoriti restano i sovietici, con In 
testa Yury Zakharevich». Oro a parte, il campione di Men
no conta però di salire sul podio, polendo contare su un 
personale di 427,5 kg che potrebbe anche bastare per 
raggiungere almeno il bronzo. 

Doping, 
in Bulgaria 
epurazioni 
in vista 

•opo la squalifica per do-

Bing dei due olimpionici 
litko Gniblev e Angel Cer

che™ e il conseguente ritiro 
di tutta la «quadra bulgara 
dei pesisti, a Sofia si profila 
un'epurazione nelle alta 

•» sfere dello sport. La brutta 
figura, come fa capire l'organo del Pc «Rabtnlchesko De-
lo» non sarà dimenticata facilmente e i colpevoli saranno 
chiamati a rendere conto delie proprie azioni. «Dove e la 
dirigenza della Federazione? - sì chiede in un editoriale 
l'organo del Pc - non è su di essa che ricade la principale 
responsabilità della vergognosa vicenda?». «È necessario 
chiarire le responsabilità dei rispettivi personaggi e diparti
menti del Consiglio centrale dell'Unione bulgara della 
sport e della cultura fisica e divulgare le conclusioni • I 
provvedimenti conseguenti alla grossolana violazione del 
principi della competizione sportiva». 

Sub coreano 
ritrova 
la medaglia 
di lizzano 

Davide lizzano ha riavuto 
la sua medaglia d'oro finita 
in fondo al fiume Han dopo 
la gara del «quattro di cop
pia». Ieri umgruppo di su
bacquei coreani ha rovista-
lo per olire un'ora sul fon-

•-^••••"•"••••••••••••••••"a»"»" do melmoso nei pressi del 
pontile dove lizzano aveva perso la medaglia, stilatasi dal 
collo quando il vogatore è stalo gettato in acqua per il 
tradizionale tuffo celebralorio dopo la conquista dell'oro 
Kang Su-Nam si chiama il coreano che ha restituito la tanto 
sudata medaglia all'italiano. «L'ho trovata a tastoni, senza 
vederla: era sotto una spanna di melma - ha detto Kong -
e quando me la sono sentita tra le mani sono slato felice 
per l'italiano». 

LEONARDO lANNACCl 

Così in X 
Raldue. 8.00.11.00 Boxe: quarti di finale. Judo maschile: finale 
71 kg. Sollevamento pesi. Lotta libera. Pallamano. Calcio: pri
ma semifinale. Pallavolo !.: terza semifinale. Tennistavolo. Bo
xe: quarti di finale. Pallamano: semifinali femminili. Basket I.. 
11.00-14.00 Calcio: seconda semifinale. Nuoto sincronizzato. 
Tennistavolo maschile. Pallavolo I.. Sollevamento pesi. Basket 
f.. 14.00 Scherma maschile: finale fioretto a squadre. 24.00-
8.00 Atletica: finali asta, 400 metri m. e femminili, semifinali e 

finali 200 m., semifinali 3000 siepi, batterie 1500 femminili e 
5000 m., qualificazioni disco e lungo !., 100, lungo, peso, allo e 
400 metri decathlon. 24.00- 2.00 Canoa: semifinali m. e femmi
nili. Hockey prato: finale maschile. Scherma maschile: elimina
toria sciabola a squadre, eiiminatoria diretta fioretf) f, a squa
dre. Tennistavolo. Sport equestri: liliale salto a ostacoli a squa
dre m. e femminili. Basket. Pallavolo: semifinale maschile. Pal
lamano maschile: Usa-Algeria. Lotta libera: eliminatorie. Judo: 
linale 61 Kg. Baseball: finale 3« posto. Tiro con l'arco maschile 
e !.. Tennistavolo. 2.00- 4.00 Hockey prato: finali m.. Solleva
mento pesi. Pallamano maschile: Cecoslovacchia-Giappone. 
Boxe: quarti di finale. Basket: semifinale maschile. Pallavolo: 
semifinale maschile. Hockey maschile: semifinale. 4.30-7.30 
Boxe: quarti di finale. Pallamano maschile: Islanda Urss. Base
ball: finale. Tennistavolo maschile e (.. Tiro con l'arco. Basket 
maschile. Hockey prato: semifinale maschile. Pallamano: Spa-

6na-Sud Corea. Basket: semifinale. 
aitino. 18.10 Riepilogo giornata. 

Raiìre. 22.30 Missione Seul. 
Telemontecarlo. 8.30-12.00 Boxe. Ciclismo. 13.00-I4.4S Cal
cio: semifinale. 20.30-22,30 Riepilogo della giornata. 
CapodUtria. 9.45 Boxe: quarti di finali. 11.00 Calcio: Brasile-
Germania. 12.45 Sollevamento pesi: finale 110 Kg. Boxe: quarti 
di finale. 14.30-16.30 Scherma: linale fioretto a squadra (dllleri. 
ta). Replica gare. 16.30 Pallamano: Jugoslavia-lina !.. 17.30 
Basket: Jugoslavia-Australia (replica). 19.00 Ciclismo; prava in
dividuale su strada maschile (sintesi). 20.30-22.30 Replica delle 
gare e riepilogo giornata. 24.00-8.00 Boxe: auartf Atletica; 
qualificazione, finali. Asta, 400 e 200 m„ finale 400 ha femmini
li. Equitazione: finale salto a squadre. 

l'Unità 
Martedì 

27 settembre 1988 23 • . ; , - : / : 


